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AVVISO AL PUBBLICO 

CYANO ENERGY SRL 
(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo)

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI
VALUTAZIONEDI IMPATTO AMBIENTALE

La Società Cyano Energy srl con sede legale in Milano (MI), Via Melchiorre Gioia 8, Cap 20124

comunica di aver presentato in data 07/07/2023 al Ministero della transizione ecologica

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimentodi Valutazione di
Impatto Ambientale del progetto

“Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Impianto Agrivoltaico La Pergola” della
potenza di 42.646,32 kWp con storage della potenza di 20,58 MVA da realizzarsi nei Comuni

di Paceco (TP) e Misiliscemi (TP)”

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla
lettera 2 ,denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW” . (oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al
punto ___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e
ricadenteparzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o
comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

X  tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici (in
terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione
di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella  tipologia
elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
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quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è Via 
Nazione e Autorizzazione Unica Regionale e l’Autorità competente al rilascio è il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e la Regione Sicilia; 
 
Il progetto è localizzato in Italia, regione Sicilia, nella provincia di Trapani, in agro dei comuni di 
Paceco e Misiliscemi. 

e prevede: 
La realizzazione di un nuovo impianto agri-fotovoltaico di potenza elettrica pari a 42.646,32 kWp con 
storage della potenza di 20,58 MVA denominato “Impianto Agrivoltaico La Pergola” da realizzarsi nei 
Comuni di Paceco (TP) e Misiliscemi (TP). 
L’intera area di progetto è caratterizzata da un’estensione totale pari a 65,71 ettari utilizzati per le 
componenti impiantistiche; è suddivisa in n. 7 zone di impianto recintate. 
L’impianto prevede l’impiego di 69.912 moduli con una potenza di picco non inferiore a 610 W cadauno. 
Nella ipotesi di progetto, la superficie totale captante sarà di circa 187.153,7 m2. 
Altra occupazione fisica del suolo è data dalle aree impegnate per i locali tecnici, le strade di nuova 
realizzazione per un totale di 657.100,00 m2.  
Il cavidotto AT 36 kV, che collega le aree di impianto tra loro fino a giungere alla Stazione RTN 220/150/36 
kV, ha una lunghezza complessiva pari a circa 13 km. 

La società CYANO ENERGY Srl  intende realizzare un impianto agrivoltaico di potenza elettrica pari a 
42.646,32 kWp con storage della potenza di 20,58 MVA denominato “Impianto Agrivoltaico La Pergola” 
da realizzarsi nei Comuni di Paceco (TP) e Misiliscemi (TP). 
 Le aree di impianto ricadono nel territorio amministrativo dei Comuni di Paceco (TP) e Misiliscemi (TP), 
localizzate a circa 5,0 km in direzione sud-est dal centro abitato del comune Paceco (TP) e a circa 3,0 
km in direzione est dal centro abitato del Comune di Misiliscemi (TP).  
La diramazione per Birgi lungo l’autostrada A29 si trova nelle immediate vicinanze dell’area più a nord 
dell’impianto in oggetto; da questa dista, infatti, circa 2 km.    
Le altre strade di accesso all’impianto, ad esso più vicine, sono la SP8, la SP29 e la SP35. 
L’intera area di progetto è caratterizzata da un’estensione totale pari a 65,71 ettari utilizzati per le 
componenti impiantistiche; è suddivisa in n. 7 zone di impianto recintate. 
L’impianto prevede l’impiego di 69.912 moduli con una potenza di picco non inferiore a 610 W 
cadauno. 
Nella ipotesi di progetto, la superficie totale captante sarà di circa 187.153,7 m2. 
Altra occupazione fisica del suolo è data dalle aree impegnate per i locali tecnici, le strade di nuova 
realizzazione per un totale di 657.100,00 m2.  
Il cavidotto AT 36 kV, che collega le aree di impianto tra loro fino a giungere alla Stazione RTN 
220/150/36 kV, ha una lunghezza complessiva pari a circa 13 km. 
La STMG prevede che la centrale venga collegata in antenna a 36 kV con la futura sezione a 36 kV 
della stazione elettrica di trasformazione (SE) della RTN 220/150/36 kV di Fulgatore, previo 
ampliamento della medesima e previa: 
-realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo 
Terna; 
-realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN 220 kV di collegamento tra la SE Fulgatore e la SE 
Partanna; 
-realizzazione dell’ampliamento della SE RTN 220/150 kV di Partanna. 
La connessione in oggetto permetterà di ottenere il trasferimento dell'energia prodotta dall'impianto 
fotovoltaico alla sezione a 36 kV del futuro ampliamento della stazione elettrica di Fulgatore mediante 
inserimento in antenna. 
La stazione elettrica 220/150/36 kV di Fulgatore è ubicata nel comune di Misiliscemi (TP). 
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La connessione in oggetto permetterà di ottenere il trasferimento dell'energia prodotta dall'impianto 
fotovoltaico alla sezione a 36 kV del futuro ampliamento della stazione elettrica di Fulgatore mediante 
inserimento in antenna. 
La stazione elettrica 220/150/36 kV di Fulgatore è ubicata nel comune di Misiliscemi (TP). 

Gli impatti più significativi, ma comunque risultanti di significatività bassa, sono dovuti principalmente alle 
attività di cantiere dell’opera oggetto di questo studio e pertanto sono per lo più impatti reversibili nel breve 
tempo e incidono principalmente sulle componenti: 

- Aria e clima- Polveri: emissioni di polveri e inquinanti determinate dalla movimentazione e trasporto 
dei mezzi di cantiere e dalle fasi di scavo; 

- Suolo e sottosuolo: impatti dovuti all’utilizzo delle opere relative alle strade e ai piazzali del cantiere; 
- Ambiente Idrico: impatto dovuto allo sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo. 
- Rumore e Vibrazioni: impatti dovuti ai mezzi di cantiere e alle lavorazioni; 
- Flora e Fauna: impatti conseguenti alle variazioni delle emissioni di polveri e specie inquinanti in 

atmosfera, nonché dei livelli di rumore e vibrazioni; 
- Salute Umana: La presenza di un impianto fotovoltaico non origina rischi per la salute pubblica. 

Le opere elettriche saranno progettate secondo criteri e norme standard di sicurezza, in particolare 
per quanto riguarda la realizzazione delle reti di messa a terra delle strutture e dei componenti 
metallici; 

- Paesaggio e Patrimonio: I cambiamenti diretti al paesaggio ricevente derivano principalmente dalla 
perdita di suolo e vegetazione, alterazione della morfologia per poter consentire l’installazione delle 
strutture e delle attrezzature e la creazione della viabilità di cantiere. Gli impatti avranno durata 
temporanea e si annulleranno al termine delle attività e a valle degli interventi di ripristino 
morfologico in quanto l’impianto di progetto è un agrivoltaico per cui è prevista la coltivazione 
durante la fase di esercizio.  

 
Per quanto riguarda la fase d’esercizio dell’opera, gli impatti negativi si presentano con significatività 
trascurabile. Inoltre, come specificato nei relativi paragrafi, anche relativamente alla fase di esercizio, sono 
state inserite nel progetto definitivo specifiche azioni di mitigazione. 
Più significativi risultano, quindi, gli impatti positivi generati dall’opera in oggetto, considerato che la 
produzione di energia “verde”, com’è noto, permette la sostituzione di fonti energetiche inquinanti. Nello 
specifico si sottolinea che l’impianto consente la produzione di 88,87 GWh/anno di energia elettrica senza il 
rilascio di emissioni in atmosfera. 
Infine nella fase di dismissione di seguito l’elenco per componente dei possibili impatti più significativi: 

- Aria e clima- Polveri: emissioni di polveri e inquinanti determinate dalla movimentazione e trasporto 
dei mezzi di cantiere e dalle fasi di scavo; 

- Suolo e sottosuolo: impatti dovuti all’utilizzo delle opere relative alle strade e ai piazzali del cantiere; 
- Ambiente Idrico: impatto dovuto allo sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi 

di alimentazione dei mezzi di campo. 
- Rumore e Vibrazioni: impatti dovuti ai mezzi di cantiere e alle lavorazioni; 
- Flora e Fauna: impatti conseguenti alle variazioni delle emissioni di polveri e specie inquinanti in 

atmosfera, nonché dei livelli di rumore e vibrazioni; 
- Salute Umana: La presenza di un impianto fotovoltaico non origina rischi per la salute pubblica. 

Le opere elettriche saranno progettate secondo criteri e norme standard di sicurezza, in particolare 
per quanto riguarda la realizzazione delle reti di messa a terra delle strutture e dei componenti 
metallici; 

- Paesaggio e Patrimonio: In questa fase si prevedono impatti sul paesaggio simili a quelli attesi 
durante la fase di costruzione, principalmente collegati alla presenza delle macchine e dei mezzi di 
lavoro, oltre che dei cumuli di materiali. 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con_____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000:SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIAhttps://va.mite.gov.it/del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni (progetti di cui all'articolo 

8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione 
on-line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle 
Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-
IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta elettronica certificata al seguente 
indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e 

indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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